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I saggi raccolti in questa sezione traggono origine dai lavori del convegno Ge-
nealogie e geografie dell’anti-democrazia nella crisi europea degli anni Tren-
ta: fascismi, corporativismi, laburismi, tenuto presso il Dipartimento di studi 
linguistici e culturali comparati dell’Università Ca’ Foscari Venezia il 23-24 
novembre del 2017. I partecipanti erano stati invitati a una riflessione sul nesso 
fra la diffusione di regimi e movimenti fascisti, e il vario articolarsi delle risposte 
europee alla crisi interbellica situate nel campo di una critica radicale alla de-
mocrazia. La loro mappatura ha rivelato il rilievo e l’incidenza dei progetti di 
costruzione di sistemi corporativi, intorno ai quali si giocava la legittimazione 
politica dei fascismi, ma che intercettavano una tensione comunitaria, organici-
sta, palingenetica che negli anni Trenta andava assumendo dimensioni crescen-
ti. Accomunati dall’accentuazione della dimensione collettiva della compagine 
nazionale, questi progetti e dibattiti, per il loro carattere trasversale rispetto alle 
rigide partizioni politiche, e per la loro estensione transnazionale, hanno costitu-
ito un terreno privilegiato per indagare secondo nuove prospettive le ragioni della 
crisi interbellica dei sistemi democratici, e per interrogarsi sui retaggi consegnati 
al secondo dopoguerra. 
In particolare, i contributi qui presentati si caratterizzano per l’attenzione a 
rilevanze e spunti di ricerca che intendono andare oltre la consolidata connes-
sione tra fascismo e corporativismo. L’indagine viene estesa ad intrecci e con-
fluenze sul tema corporativo che originano da diverse e varie culture politiche 
(dal riformismo socialista al mondo cattolico, oltre alla destra radicale), che 
interessano contesti nazionali contigui (la Francia, ma anche il mondo iberico), 
e infine che non solo scavalcano la cesura della Seconda guerra mondiale, ma 
pongono la questione delle risposte contro-democratiche alla crisi economica 
come fenomeno ricorrente nell’arco ampio della contemporaneità, su cui la pres-
sione del momento presente ci spinge ancora ad interrogarci.

(l.c.)

Corporativismi. Fascismi e oltre


